
Risposte alle richieste di chiarimenti del 04/03/2026 

 

Rispetto alle richieste pervenute si riportano di seguito le domande formulate e le relative risposte 

evidenziate in colore blu. 

1. Con riferimento al Quadro esigenziale a pag. 6 ed in particolare al capitolo 1.2. “Fabbisogni, 

Esigenze Qualitative e Quantitative (Art. 1, c.1, lett.b)” relativamente al sub-capitolo “1.2.2.5 

Infrastrutture Specialistiche e Carichi Esogeni (Obiettivo F)” in cui si legge:    

Torrette Elettriche del Centro Storico:  

- Si richiede il ripristino e l'adeguamento completo delle torrette elettriche utilizzate per mercato ed 

eventi presenti nel centro storico, inclusi rilievo e produzione degli schemi grafici, manutenzione e 

certificazione degli impianti.  

- Prescrizione Tecnica: Poiché le attuali torrette risultano realizzate con componenti per i quali non è più 

possibile reperire i pezzi di ricambio, l'operatore dovrà prevedere la loro sostituzione integrale.”  

   

 si chiede di confermare che: 

   

- l’intervento di adeguamento completo sia limitato alle n°15 torrette a scomparsa presenti nel centro 

storico e individuate graficamente all’interno della planimetria allegata all’Avviso.  

Si, si conferma la sostituzione delle 15 torrette a scomparsa. A scanso di equivoci si riallega una 

planimetria con l’individuazione cartografica delle torrette; nello specifico si segnala che si richiede la 

sostituzione totale delle torrette evidenziate in rosso (dalla 1 alla 15) ed eventualmente, a discrezione 

del proponente, anche quelle evidenziate in verde (16 e 17). 

   

- Si chiede altresì di confermare che la fornitura di energia elettrica relativa a questi elementi non sia 

richiesta nell’ambito della proposta di PPP. In caso contrario – al fine di permettere agli operatori 

economici di allocare i costi necessari e rendere le offerte comparabili – si chiede di fornire una 

quantificazione dell’energia elettrica assorbita annualmente da tali elementi.  

Si, si conferma che i costi relativi ai consumi, così come l’intestazione dei POD resteranno in carico 

all’amministrazione comunale. L’intervento consiste solo nella sostituzione delle torrette ed 

eventualmente dei cavi di alimentazione comprensive del rilascio delle certificazioni e conformità 

necessarie (della consegna di un nuovo progetto elettrico, solo se necessario). 

        

2. Con riferimento al Quadro esigenziale a pag. 7 ed in particolare al capitolo 1.2. “Fabbisogni, 

Esigenze Qualitative e Quantitative (Art. 1, c.1, lett.b)” relativamente al sub-capitolo “1.2.2.5 

Infrastrutture Specialistiche e Carichi Esogeni (Obiettivo F)” in cui si legge:  

Infrastruttura di Distribuzione a Norma per Utenze Mobili (Luna Park):  

Si richiede la realizzazione di una infrastruttura di distribuzione elettrica fissa e permanente in Piazzale 

Libertà - Piazzale Baroni, conforme alle normative CEI per l'alimentazione di utenze mobili e provvisorie.  

   



- Tale infrastruttura, da prevedersi a valle del punto di prelievo temporaneo fornito dall'ente distributore, 

dovrà includere quadri di distribuzione con interruttori e prese di forza adeguate. L'obiettivo è garantire 

il collegamento sicuro, a norma e certificato delle utenze del luna park durante il periodo di utilizzo 

annuale, eliminando gli allacciamenti provvisori e non conformi da parte degli operatori. 

   

si chiede di  

  

Confermare che ad oggi tali impianti non esistano e che quindi la proposta di progetto debba prevederne la 

realizzazione ex novo.  

Attualmente sul posto sono presenti tre basamenti su cui insistono delle nicchie in vetroresina certificate 

in cui vengono posizionati i contatori provvisori forniti da ENEL su richiesta dei proprietari delle giostre 

del Luna Park. La richiesta è quella di posizionare ulteriori nicchie nelle immediate vicinanze di quelle 

esistenti (e collegate alle stesse con appositi tubi corrugati) in cui collocare i sotto contatori o quadri dei 

privati richiedenti le utenze provvisorie per avere una situazione in totale sicurezza. 

 

 Si chiede contestualmente di fornire ulteriori dettagli sulle specifiche tecniche da utilizzare, come ad 

esempio il valore di potenza assorbita complessivamente dalle utenze del luna park ed il numero di 

colonnine da prevedere.  

Il dato della potenza non ci è conosciuto poiché le richieste vengono fatte direttamente al gestore del 

servizio elettrico; così come non è possibile dare un numero richiesto di colonnine, lo stesso dipende 

anche dalle dimensioni delle colonnine stesse. Si richiede quantomeno di garantire la posa di colonnine 

in numero e dimensioni simili a quelle esistenti. Come ordine di grandezza si comunica che in occasione 

del Luna Parck sono presenti sui due piazzali (Libertà e Baroni) circa 35/37 installazioni con potenze 

diverse. 

  

 Si chiede altresì di confermare che la fornitura di energia elettrica relativa a questi elementi non sia richiesta 

nell’ambito della proposta di PPP. In caso contrario – al fine di permettere agli operatori economici di 

allocare i costi necessari e rendere le offerte comparabili – si chiede di fornire una quantificazione 

dell’energia elettrica assorbita annualmente da tali elementi.  

Si, si conferma che per queste utenze non è richiesto che la stessa venga inserita nell’ambito della 

proposta di PPP. Le utenze saranno a carico dei richiedenti. 

      

3. Con riferimento al Quadro esigenziale a pag. 3 ed in particolare al capitolo 1.1. “Obiettivi Generali 

da Perseguire (Art. 1, c.1, lett.a)” in cui si legge:  

 “Estendere il perimetro di gestione per includere i nuovi impianti e le infrastrutture già realizzate ma non 

ancora regolarizzate.”  

si chiede di confermare che  

con la dicitura “infrastrutture già realizzate ma non ancora regolarizzate” si intendano tutti i punti luce 

presenti ad oggi sul territorio comunale e riconducibili ad impianti di illuminazione pubblica, compresi i 

punti luce eventualmente in corso di riscatto da Enti Terzi ma già in esercizio.  



 

Si, si conferma che con tale dicitura si intende inserire all’interno del perimetro attuale anche tutti gli 

impianti realizzati e funzionanti che per diverse esigenze siano stati realizzati ma non inseriti all’interno 

dell’appalto scaduto. 

 




